
LA RICOSTRUZIONE 

Per Noa non è stata eutanasia 
Ha smesso di bere e mangiare 

La 17enne olandese respinta dalla clinica per il suicidio 
assistito. È morta a casa. Il ministero apre un'inchiesta 

« » 

IL CASO 

di Francesca Angeli 

E utanasia, suicidio assi
stito, dolce morte. Gli 
uomini hanno trovato 

garbati giri di parole per defini
re la scelta terribile di porre la 
parola fine alla propria vita vo
lontariamente. Nessuno di 
queste perifrasi riesce a copri
re la tragicità di questa scelta 
soprattutto nel caso di una 
donna tremendamente giova
ne, neppure maggiorenne, co
me era la ragazza olandese 
Noa Pothoven. Il suo non è pe
rò un caso di eutanasia come 
hanno riportato tutti i media, 

RIFIUTATE TUTTE LE TERAPIE 

Depressa dopo due stupri 
Il cordoglio del Papa: 
«È una sconfitta per tutti» 

anche se la vicenda ha alcuni 
aspetti poco chiari sui quali il 
ministero della Salute olande
se ha deciso comunque di av
viare un'ispezione. Un primo 
passo per verificare se vi sia la 
necessità di aprire una vera e 
propria indagine ma non per 
stabilire se si sia trattato di un 
caso di eutanasia perché già 
stato accertato che non lo è. 

La giovanissima ragazza si è 
rifiutata di bere e di mangiare: 
in sostanza si è lasciata morire 
ricevendo come assistenza del
la cure palliative per il dolore. 
Il ministero vuole accertare 

quale tipo di cure abbia ricevu
to Noa e se ci sia stato qualche 
errore nei trattamenti sommi
nistrati per poi decidere se 
procedere con un'indagine uf
ficiale. 

Ma perché tutti i media han
no parlato di eutanasia? Noa 
era stata violentata da bambi
na per due volte a 11 e a 14 
anni. Un trauma terribile che 
non era mai riuscita a supera
re: la ragazza nonostante le cu
re era da anni vittima di una 
forte depressione. «Respiro 
ma non vivo», diceva Noa che 
in effetti mesi fa aveva chiesto 
a una clinica dell'Aja di poter 
essere sottoposta all'eutana
sia, all'insaputa dei genitori. 
La clinica però aveva rifiutato 
la richiesta. «Pensano che sia 
troppo giovane per morire», 
aveva spiegato poi la stessa 
Noa ai suoi genitori. I dottori 
interpellati dalla giovane infat
ti le avevano detto che avreb
be dovuto aspettare almeno di 
compiere 21 anni. «Sono deva
stata perché non ce la faccio 
ad aspettare così tanto tem
po», aveva commentato dispe
rata la ragazza. In Olanda la 
pratica dell'eutanasia è am
messa ma prevede comunque 
dei precisi paletti soprattutto 
in caso di minorenni. I genito
ri avevano tentato varie strade 
per curare la sua depressione, 
proponendo anche l'elettro
shock. Anche questo era stato 
rifiutato perché troppo giova
ne. Noa però dopo essersi rifiu
tata di sottoporsi a qualsiasi 

trattamento ha smesso di bere 
e di mangiare. I genitori in ac
cordo con i medici hanno deci
so di non imporle l'alimenta
zione forzata. Hanno deciso di 
arrendersi di fronte all'inamo
vibile volontà della loro figlia 
che di fronte a una «sofferen
za insopportabile» chiedeva 
«lasciatemi andare». Un caso 
che ha suscitato anche la rea
zione di Papa Francesco. 
«L'eutanasia e il suicidio assi
stito sono una sconfitta per tut
ti. La risposta a cui siamo chia
mati è non abbandonare mai 
chi soffre, non arrendersi, ma 
prendersi cura e amare per ri
dare la speranza» scrive su 
Twitter Papa Bergoglio. 

Non si può parlare di eutana
sia per Noa anche per Marco 
Cappato, finito sotto processo 
e poi assolto, per aver accom
pagnato in una clinica svizze
ra Dj Fabio. Qui l'uomo cieco 
e tetraplegico in seguito a un 
incidente aveva avuto accesso 
al suicidio assistito. Noa, sotto
linea Cappato, aveva interrot
to nutrizione e idratazione, la
sciandosi di fatto morire: 
«Una possibilità contemplata 
anche in Italia dove chiunque 
ha il diritto di rifiutare nutri
mento e idratazione». Cappa
to insiste affinché il Parlamen
to approvi al più preso una leg
ge sul fine vita. Proprio ieri 
M5s ha depositato una propo
sta di legge che prevede la pos
sibilità di accedere a suicidio 
assistito in caso di malattia ter
minale. 
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